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CANZONE. 



ALFEA^ non mai d' Euro pofTcnte il foco 
Dell' Alme agitator fcaldommi il petto, 
Come in quello momento 
Per entro me Io fento 
Scuoter le fibre; e rotto e freno, e morfo 
Agli fpirti vitali 
Alto fpronargli al corfo* 
Già pe ncrvei fentieri 
Sento feorrer V alata 
Turba, che fi dilata , e preme , e sforza 
Con elamica forza 

Della prigion pieghevole i confini: 

E per le occulte ftrade 

Altri invita feguaci, altri ne tragge 

Alle fublimi fpiagge, 

Dove han fede i penfieri ; ecco gli accende 

E maggior di me ftefso ecco mi rende . 



Altèa mi afcolu: Non le grandi Imprefe,' 
Non i Superbi debellati, e vinti, 
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Non le tue Palme, c i vecchi tuoi Trionfi , 
Opre immortali del tuo forte Braccio, 
A celebrar mi accefe 
L'alta fiamma e divina: a mille Carte 
Ad onta dell'oblìo vivranno in feno. 
Veggio (culti nei Marmi, in ogni parte 
Del tuo vago Soggiorno, ampj Trofei 
Di ciò, che oprafti là trà i flutti Egèi: 
E dove nafce il Sole , e dove muore 
Vive la Fama ancor del tuo valore. 

Altra Cetra cantò sii Corde d' Oro 
Già le tue glorie: Io ti richiamo, ò Grande 
O* valorofa Alfèa, 

Sul tuo guerriero PONTE, ove fa prova 
Maravigliofa, e nuova 
Quel!' antica virtù non fpenta ancora 
Nel tuo Cuor generofo; il Ciei Tofcaao 
Pieno di bella intolleranza il petto 
Brama che fpunti dal fuo rofeo Tetto 
Quella felice Aurora, 
Dove fchierate in Campo 

D* AUSTRO, e di BOREA le marziali Squadre 
Spera veder di bel fudore afperfe: 
E al tremendo fragor delle feroci 
E ruinofe Targhe, 

Senza temer Ja forte emula fronte, . 
Vincer pugnando, e trionfar fui Ponte. 

i<y tv 

Come dunque-ajr Imprefa 
Or gela quel bollor, che un tempo i tuoi 

Ma- 
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Magnanimi Guerrier guidò al Cimento? 
E qual DefHn tiranno 
Della tua gloria a danno, 
Sparge nel caldo cuor di tanti Eroi 
Ingiuriofa freddezza? 
Dove è, dove è 1' antica lor fierezza? 
Eh cada al fuol proftcfa , 
Intrepidi Campion', quefta fatale, 
Infolita lentezza; in Voi riforga 
1/ imperterrito amor della Battaglia , • 
Un nuovo ardir vi aflTaglia. 
O vinca l'Auftro,o vinca Borea, (èrrtpre 
AIfèa trionfa; e il Vincitore, e il Vinto 
Sempre può dir, che la fua Madre ha vinto 



Vince la Madre, e della Gloria il grido 
Deli' Orto, e dell' Occafo i vafti regni 
Empie di nobil Fama: 
E qual Fiume real , che gonfio di onde 
Urta, e preme Je Sponde, 
Che fuperbo, e faftofo 
Difprczzator dell' invido ritegno, 
Con frenetico sdegno 
Lo forpafsa, ed in mille fi dirama 
Non calcati fentier' : Così la Glori* 
Del formidabil Giuoco ogni confine 
Soverchia, e pafsa, e tutto il Cielo inonda, 
E nei Figli d' Alfca V onor ridonda . 

Per T Olimpica Polve, un dì faftofa 
Se andò la Grecia, e nel fuo feno accolfc 
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Inclita Folla di rimote Genti 

Gite colà per ammirar la forza 

De' Lottator' nella Paleftra Elèa: 

Quanto di Quella fei maggiore, ò Alfca! 

Altro Campo, altra Pugna, altri Guerrieri, 

Tu porgi agli Stranieri . 

Già del tuo Giuoco la marzial Contefa 

Tutte di ETRURIA rifcaldò le menti : 

Chi dell 7 Auftro le Schiere 

Siegue, ed il crin coi Tuoi Color' fi adorna; 

Chi, dove ondeggian l'Artiche Bandiere, 

Corre vola, e foggiorna. 

Or qual Figlio di Alfea godrà , che a vuoto 

Cada fli tanti Cuor la fpeme, e il Voto ? 

Ah non fia ver , che perda Italia il vanto 
Di una fediva Guerra 
Non vifta altrove fui terreftre Suolo 
Dall' uno all' altro Polo : 
Ah non fia ver, che tanto 
Sien difeordi i voler': Sorga 1' ufato 
Voftro coraggio , e più guerrier 1' ardire ; 
Sorgan le nobili ire , 

E feenda in Campo Borea, e l f Auftro armato. 

Speme, Gloria, Virtù fol fi rammenti, 

Ogn' altra cura vada in preda ai Venti. 

Erra Marte dubbiofo infra dell' armi; 

Sol dei bellici carmi 

Rimbombi il fuon ; per la futura Pugna 

Sia nuovo (prone ad infiammar le Squadre 

La Gloria fol della famofa Madre. 

Vili 
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Su sù prodi Guerrieri ; Ah le dimore 
Generofi troncate: ceco la Sponda, 
Ecco il Ponte, ecco il Campo: 
Coli vi chiama del Paterno Fiume 
Quali sdegnata 1' onda; 
Colà di Gloria il folgorante lume , 
Colà l'afflitta, e feon folata Alfèa. 
SI, sì, piange la Madre umida i cigli 
In faccia ai proprj Figli; 
E fcarmigliata il crine 
Scinta le vefti, ed incompofta il Manto 
Le mede voci fue mifchia col pianto* 

IX. 555 

Ah Figli, efclama, ah fe la Gloria fola 

Del trionfante Alloro 

Tanto vi cai, che i voftri Cuor divida, 

Volate audaci della Pugna alloco; - 

Ed il futuro Giuoco 

Le inutili contefe alfin decida. 

Vinfe i' Auftro pih volte ; e Borei ancori 

Più volte trionfò; Marte a fua voglia 

Le vittorie difpcnfa • Ite , pugnate , 

Vincete, trionfate. 

Non me gara di Parti agita , e fprona; : 
Sol V amor mio ragiona ; 
Rido coi Vincitor, fui Figlio vinto : . 
Con dolorofo ciglio 
Piango, perchè mi è Figlio: 
Al Contratto v' infiammo, ali* Vittòria; 
Vi chiamo alla mia Gloria: 
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Che nei varj del Giuoco alti perigli 
Madre a tutti fon io, Voi tutti Figli» 

«<LX Y 
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Magnanimi Guerrier, cosi vi parla 
Nei miei carmi la Madre; ncli* orrore 
Di fofca Notte sii leggieri penne 
Nella mia felva venne: 
La Real Maeftà ferbava in volto, 
Ma il crine avèa difciolto, 
E Nube di dolor le Augufte guance 
Le velava importuna : I feniì Tuoi 
Vi fpiegò la mia Cetra- Ah fe vi fcald* 
Nobil desio di Gloria ; fe d' Alfòa , 
L' onor vi cale; ah ritornate al Campo , 
Si franga ogn' altro inciampo : 
Sorga T alta Diffida, 
Nè il fonte fi recida 
Di quel vafto piacer, che a Italia tutta 
Porge f altèra e ionnidabil Lutta. 

iGJf YT 

CANZON parlarti; ed al tuo dir già vedo 
Quei di Gloria, e Valor Spirti primieri 
Ribollir nei Guerrieri. 

Tergi il tuo pianto, Altèa, ti adorna il Crine , 

Di Gemme peregrine; 

ITALIA, ITALIA fpera; 

Andranno, un dì , le armate Squadre a fronte 

U antica Gloria ad eternar del{ PONTE» 

IL FIN E» 
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